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Oggetto:   1) ACQUISTO DEL CARBURANTE DAL 1° LUGLIO 
2) ADEMPIMENTI E SCADENZE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO
3) MODELLO DI COMUNICAZIONE DELLE LIQUIDAZIONI IVA
4) BILANCIO – I FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

ACQUISTO DEL CARBURANTE DAL 1° LUGLIO

Dal prossimo 1° luglio 2018 la detrazione dell’Iva relativa all’acquisto di carburanti e lubrificanti per autotrazione
presso  impianti  stradali  di  distribuzione (benzinai)  è  subordinata  all’avvenuto  pagamento  attraverso  mezzi  di
pagamento tracciabili.

Come noto dal prossimo 1° luglio 2018 la detrazione dell’Iva relativa all’acquisto di carburanti e lubrificanti per
autotrazione presso impianti stradali di distribuzione (benzinai) è subordinata all’avvenuto pagamento attraverso
mezzi di pagamento tracciabili.
I mezzi di pagamento tracciabili individuati dalla L. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) sono i seguenti:
 carte di credito;
 carte di debito;
 carte prepagate emesse da intermediari finanziari residenti.

Con il recente provvedimento direttoriale n. 73203 del 4 aprile 2018, l’Agenzia delle entrate ha specificato che
sono validi strumenti di pagamento tracciabili anche:
 gli assegni, bancari e postali, circolari e non, nonché i vaglia cambiari e postali;
 i pagamenti elettronici (addebito diretto, bonifico bancario o postale, bollettino postale, carte di debito e di

credito, carte prepagate);
 gli altri strumenti di pagamento elettronico disponibili, che consentano anche l’addebito in conto corrente.

Resta valida anche la seconda previsione già introdotta dalla Legge di Bilancio 2018 (L. 205/2017) e che riguarda
non l’Iva ma le imposte dirette, secondo la quale dal prossimo 1° luglio, le cessioni di carburante (i lubrificanti, in
tal caso, non vengono richiamati) dovranno essere accompagnate da una fatturazione elettronica. Obbligo che, a
quanto ad oggi noto, riguarderà sia le cessioni effettuate presso i distributori stradali, ma anche quelle effettuate –
ad esempio – da un grossista a una azienda che ha la propria cisterna di carburante interna, ovvero ad un
consorzio di acquisto che si rifornisce per i propri aderenti (tipicamente autotrasportatori). 

Il diverso ambito applicativo:
 normativa Iva riguarda sia il carburante che i lubrificanti
 normativa dirette riguarda solo il carburante
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La  fattura  elettronica,  dovrà,  essere  accompagnata  da  un  pagamento  tracciato  secondo  le  modalità  sopra
descritte, ne consegue che:

 è onere del cedente emettere fattura elettronica
 è onere dell’acquirente effettuare il pagamento con mezzi tracciati

Netting
Il  citato  provvedimento  direttoriale  ammette  anche  la  possibilità  di  fare  ricorso  allo  strumento  del  “netting”,
mediante  adesione  a  un  “circuito”  attivato  da  compagnie  petrolifere  o  altri  soggetti  abilitati.  Tale  formula
eviterebbe ogni problematica legata all’emissione della fattura elettronica da parte del gestore della pompa in
quanto l’acquisto si considera effettuato direttamente presso la compagnia petrolifera che, a normativa vigente,
sarà comunque obbligata all’emissione di una fattura elettronica, ma con meno difficoltà. Anche in questo caso i
pagamenti potranno essere eseguiti con tutti i mezzi elencati in precedenza.

ADEMPIMENTI E SCADENZE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

Il codice civile impone all’organo amministrativo la redazione del bilancio che verrà approvato dall’assemblea dei
soci.

Il codice civile impone all’organo amministrativo la redazione del bilancio che verrà approvato dall’assemblea dei
soci.
A  tal  fine  l’organo amministrativo  deve  presentare  ai  soci  il  bilancio  composto  da  Stato  patrimoniale,  Conto
economico, Rendiconto finanziario e Nota integrativa (oltre alle eventuali relazioni degli amministratori o organi di
controllo) entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, nel caso di anno di imposta coincidente con l’anno solare,
come il 2017, entro il 30 aprile 2018.

Solo in casi eccezionali, come previsto dall’articolo 2364, comma 2, cod. civ., questo termine può essere spostato
in avanti diventando di 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio, quindi il 29 giugno nel caso di anno di imposta
coincidente con l’anno solare.

Al fine di utilizzare il prolungamento del termine di deposito a 180 giorni occorre innanzi tutto che lo statuto
societario preveda tale possibilità. Quanto alle reali  ipotesi che giustificano la dilazione del termine esiste una
condizione  che  definiremo  circoscritta  e  una  ampia,  la  prima  è  rappresentata  dalla  redazione  del  bilancio
consolidato, la seconda è costituita dalle “particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto della società”.
Con riferimento a queste ultime è evidente come non sia possibile una determinazione omogenea delle ipotesi
realizzabili, si consiglia in tal caso la valutazione delle singole fattispecie. In ogni caso, potrebbero costituire motivo
di rinvio i seguenti fatti:
 esistenza di sedi operative distaccate, anche estere, di cui consolidare i risultati;
 cause di forza maggiore quali ad esempio le calamità naturali;
 ristrutturazioni aziendali;
 partecipazioni iscritte in bilancio e valutate con il metodo del patrimonio netto;
 cambiamento dei sistemi e/o programmi informatici;
 recepimento dei principi contabili internazionali;
 mancanza, per le imprese edili, di approvazione dei SAL.

Si ricorda che le motivazioni che hanno spinto all’adozione del termine lungo devono essere indicate nella relazione
sulla gestione degli amministratori.
L’approvazione del bilancio da parte dei soci presuppone una serie di passaggi precedenti, in primis una riunione
del Consiglio di Amministrazione,  ovvero una determina dell’Amministratore Unico,  in  cui non solo si ufficializzi  il

FT 2/8

Ufficio Fiscale-Tributario
Responsabile: Lorenzo Bossi



progetto di bilancio, ma ove si provveda anche a stabilire le date in cui l’assemblea dei soci sarà convocata ai fini
dell’approvazione di cui si è detto.
Occorre distinguere tra società a responsabilità limitata e società per azioni.

L’avviso di convocazione nelle Spa
La convocazione deve avvenire ad opera dell’organo amministrativo il quale deve provvedere mediante avviso
contenente:
 la data, l’ora ed il luogo dell’adunanza,
 l’ordine del giorno su cui l’assemblea dovrà deliberare,
ovvero su un quotidiano nazionale specificamente indicato nello statuto, almeno quindici giorni prima del giorno
fissato per l’adunanza in caso di prima convocazione, otto giorni nel caso si proceda in seconda. 

Termini per la convocazione
15 giorni prima dell’adunanza Se in prima convocazione
8 giorni prima dell’adunanza Se in seconda convocazione

Su  previsione  statutaria  è  possibile  convocare  l’assemblea  anche  con  altri  mezzi  (raccomandata,  fax,  posta
certificata) purché sia garantito l’avvenuto ricevimento della stessa da parte dei soci almeno otto giorni prima
dell’adunanza.
Nel caso in cui la convocazione non fosse avvenuta secondo le indicazioni su prescritte l’assemblea si intenderà
regolarmente costituita solo se totalitaria, ovvero quando sia presente l’intero capitale sociale e la maggioranza
dell’organo amministrativo e del collegio sindacale.
Se  la  convocazione  è  avvenuta  nel  rispetto  delle  norme  imposte  dal  codice  civile  l’assemblea  si  ritiene
regolarmente costituita alla presenza della metà del capitale azionario (fa fede l’iscrizione nel libro soci) e delibera
a maggioranza assoluta (salvo deroghe statutarie).
Nel caso in cui si rendesse necessaria una seconda adunanza, in assenza di tale indicazione nella convocazione,
essa dovrà avvenire entro trena giorni dalla prima (articolo 2369, cod. civ.). 

La convocazione dell’assemblea nelle Srl
L’articolo 2479-bis, cod. civ. prevede che sia l'atto costitutivo a determinare i modi di convocazione dell'assemblea
dei soci, tali comunque da assicurare la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare. In mancanza di tale
previsione statutaria la convocazione è effettuata mediante lettera raccomandata spedita ai soci almeno otto giorni
prima dell'adunanza nel domicilio risultante dal registro delle imprese.
Si evince che nel caso delle srl la convocazione può avvenire con maggiore facilità che nelle spa, è difatti l’atto
costitutivo  che indica  i  modi  di  convocazione dell’assemblea  (per  esempio  raccomandata  a  mano,  fax,  posta
elettronica), quel  che conta è che il  metodo di convocazione utilizzato sia idoneo ad assicurare la tempestiva
informazione dei soci sugli argomenti da trattare.
Anche per le srl la convocazione deve contenere:
 l'ordine del giorno,
 la data, il luogo o l'ora dell'adunanza.
Il codice civile prevede il termine di otto giorni, tuttavia nella “libertà” che caratterizza le Srl, tale termine può
essere derogato, sia aumentando il preavviso che diminuendolo, solo in assenza di previsioni statutarie gli otto
giorni saranno adottabili per legge.
Nel caso in cui il termine venga ridotto per scelta aziendale esso dovrà comunque essere tale da garantire ai soci
la possibilità di essere presenti e di rendersi edotti sugli argomenti che verranno trattati.
Anche per le Srl è prevista la possibilità di convocare una seconda volta l’assemblea, diversamente da quanto
accade per le spa non esistono però termini imposti dal Legislatore (30 giorni) per cui la seconda adunanza può
tenersi in un lasso di tempo dalla prima liberamente stabilito dall’organo amministrativo.
Il codice civile prevede che l’assemblea si ritenga valida quando siano rappresentati, anche per delega, tanti soci
che rappresentino almeno la metà del capitale sociale e che deliberi a maggioranza assoluta.

FT 3/8

Ufficio Fiscale-Tributario
Responsabile: Lorenzo Bossi



Nel caso in cui la convocazione non fosse avvenuta secondo le disposizioni civilistiche/statutarie l’assemblea si
intenderà regolarmente costituita solo se totalitaria, ovvero quando sia presente l’intero capitale sociale e tutti gli
amministratori e sindaci se non presenti siano informati della riunione e non si oppongano alla trattazione degli
argomenti all’ordine del giorno (articolo 2479-bis, ultimo comma, cod. civ.). 

Termini per la convocazione
8 giorni prima dell’adunanza Secondo codice civile
Altro termine Se previsto dallo statuto

Approvazione del bilancio
Compito degli amministratori che hanno redatto il progetto di bilancio è anche quello di metterlo a disposizione
degli organi di controllo e dei soci affinché essi possano esaminarlo in vista della approvazione.

Termine di comunicazione del progetto di bilancio agli organi di controllo
- 30 giorni prima di quello fissato per l'assemblea di approvazione
Termine di comunicazione del progetto di bilancio ai soci
- 15 giorni prima di quello fissato per l'assemblea di approvazione
Il codice civile impone quindi due termini temporali di cui si deve tener conto per stabilire la data dell’adunanza
per l’approvazione del bilancio. Difatti non solo si deve tener conto dei 120 giorni ma anche dei 30 e dei 15
demandati a sindaci/revisori e ai soci.
Esiste quindi una linea temporale di approvazione del bilancio di esercizio. 

Anno di imposta coincidente con l’anno solare – termine ordinario di 120 giorni
se assemblea dei soci 30 aprile
deposito presso la sede sociale del progetto e delle relazioni di 
sindaci e revisori

15 aprile

comunicazione del progetto di bilancio agli organi di controllo 31 marzo
adunanza del CdA, ovvero la determina dell’AU, che redige il 
progetto

31 marzo

anno di imposta coincidente con l’anno solare – termine straordinario di 180 giorni
se assemblea dei soci 29 giugno
deposito presso la sede sociale del progetto e delle relazioni di 
sindaci e revisori

14 giugno

comunicazione del progetto di bilancio agli organi di controllo 30 maggio
adunanza del CdA, ovvero la determina dell’AU, che redige il 
progetto

30 maggio

Affinché  il  progetto  venga  approvato  validamente  l’organo  amministrativo  dovrà  rispettare  anche i  termini  di
convocazione delle assemblee, considerate le adunanze stabilite come negli esempi che precedono in data 30
aprile ovvero 29 giugno, nel caso di srl con termine suppletivo di otto giorni la convocazione va fatta entro il 22
marzo ovvero 21 giugno.

In caso di assenza degli  organi di controllo, verrà meno il termine dei trenta giorni per la comunicazione del
progetto mentre risulterà valido il termine dei quindici giorni per il deposito presso la sede. Si ricorda anche che è
facoltà dell’organo di controllo rinunciare ai quindici giorni attribuitigli dal codice ed effettuare i propri controlli e le
proprie relazioni in un lasso di tempo più ridotto.

Deposito del fascicolo di bilancio
L’articolo 2435, cod. civ. prevede che il bilancio d’esercizio,  unitamente alla relazione sulla gestione,  alla relazione
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degli organi di controllo e al verbale dell’assemblea venga depositato presso il Registro delle Imprese entro i 30
giorni successivi all’approvazione.
Sempre con riferimento agli esempi di cui sopra i  termini per il deposito del bilancio in caso di assemblea di
approvazione il 30 aprile, ovvero il 29 giugno, risulteranno essere i seguenti:

Deposito del bilancio
assemblea di approvazione  data di deposito
30 aprile 30 maggio
29 giugno 29 luglio

MODELLO DI COMUNICAZIONE DELLE LIQUIDAZIONI IVA

L’Agenzia delle entrate ha approvato i correttivi al modello di Comunicazione delle liquidazioni periodiche Iva.

Con provvedimento n. 62214 del 21 marzo 2018, l’Agenzia delle entrate ha approvato i correttivi al modello di
Comunicazione delle liquidazioni periodiche Iva,  necessario per la predisposizione dell’adempimento telematico
previsto dall’articolo 21-bis, D.L. 78/2010. 
Il  modello  va  presentato  entro  l’ultimo  giorno  del  secondo  mese  successivo  ad  ogni  trimestre,  con  la  sola
eccezione del  secondo trimestre dell’anno solare,  dove la scadenza è prorogata di  16 giorni  (scadenza al  16
settembre).  La  prossima Comunicazione  da  inviare,  quella  relativa  al  primo  trimestre  2018,  è  in  scadenza  il
prossimo 31 maggio.
Qualora il termine di presentazione della Comunicazione cada di sabato o in giorni festivi, lo stesso viene prorogato
al primo giorno feriale successivo.  Il  modello di Comunicazione deve essere presentato esclusivamente in via
telematica, direttamente dal contribuente o per il tramite di intermediari abilitati. 

Il modello
L’obbligo di presentazione della Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche Iva è previsto dall’articolo 21-
bis, D.L. 78/2010.
La struttura del  modello  è semplice,  in quanto costituita  solo dal  Frontespizio e dal  quadro VP. Per ciascuna
liquidazione periodica (mensile  o trimestrale)  deve essere compilato un distinto  modulo della  Comunicazione,
compilando il campo “Mod. N.” posto in alto a destra nel quadro VP. Pertanto, i contribuenti che effettuano:
a) esclusivamente liquidazioni periodiche mensili, devono compilare un modulo per ciascun mese del trimestre;
b) esclusivamente liquidazioni periodiche trimestrali, devono compilare un unico modulo per il trimestre;
c) sia liquidazioni mensili sia trimestrali (in caso di contabilità separate), devono compilare un modulo per ciascun
mese e un modulo per il trimestre.

Decorrenza
Come precisato dal provvedimento attuativo, il nuovo modello (che presenta la medesima struttura e le medesime
regole di invio del precedente) deve essere utilizzato a decorrere dalle comunicazioni delle liquidazioni periodiche
Iva relative al primo trimestre dell’anno d’imposta 2018, da presentare entro l’ultimo giorno del mese di maggio
2018.

Operazioni straordinarie
Nel rigo VP1 è stata aggiunta la casella dedicata alle operazioni straordinarie.
In particolare, le istruzioni distinguono le modalità di compilazione a seconda che operazione si sia realizzata
durante  il  trimestre  oggetto  di  Comunicazione (ad  esempio  dal  1°  gennaio  2018  al  31  marzo  2018)  ovvero
successivamente al trimestre ma entro il termine di presentazione della Comunicazione (ad esempio dal 1° aprile
2018 al 31 maggio 2018).
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Operazione  straordinaria  o  trasformazione  avvenuta  durante  il  trimestre  oggetto  della
Comunicazione
1) Nel caso in cui il soggetto dante causa (società incorporata o scissa, soggetto conferente, cedente o donante) si
sia  estinto  per  effetto  dell’operazione  straordinaria  o  della  trasformazione,  il  soggetto  avente  causa  (società
incorporante  o  beneficiaria,  soggetto  conferitario,  cessionario  o  donatario)  deve  presentare  due  distinte
Comunicazioni:
 la prima contenente i  dati  delle liquidazioni effettuate dal soggetto stesso nel trimestre cui si  riferisce la

Comunicazione;
 la seconda contenente i dati delle liquidazioni effettuate dal soggetto dante causa nella frazione di trimestre

cui si riferisce la Comunicazione e fino all’ultima liquidazione eseguita prima dell’operazione straordinaria o
della trasformazione.

2) Nel caso, invece, in cui il soggetto dante causa non si sia estinto, la Comunicazione deve essere presentata:
 dal soggetto avente causa, se l’operazione straordinaria o la trasformazione ha comportato la cessione del

debito o del credito Iva; tale soggetto presenterà pertanto due distinte Comunicazioni secondo le modalità
indicate nel punto 1). Conseguentemente il soggetto dante causa non deve presentare la Comunicazione
relativamente all’attività oggetto dell’operazione straordinaria;

 da ciascuno dei soggetti coinvolti nell’operazione, se l’operazione straordinaria o la trasformazione non ha
comportato la cessione del debito o credito Iva in relazione alle operazioni da ciascuno di essi effettuate nel
trimestre cui si riferisce la Comunicazione.

Nel caso in cui il soggetto avente causa riporti nel rigo VP8 della propria Comunicazione il credito maturato dal
soggetto dante causa nell'ultima liquidazione periodica deve essere barrata la casella "Operazioni straordinarie" nel
rigo VP1 del quadro VP. Tale casella va barrata anche nel caso in cui il soggetto avente causa riporti nel rigo VP9
una quota o l'intero ammontare del credito emergente dalla dichiarazione annuale Iva del soggetto dante causa,
relativa all'anno precedente quello indicato nel frontespizio, ceduto, in tutto o in parte, a seguito dell’operazione
straordinaria.

Operazione straordinaria o trasformazione avvenuta nel periodo compreso tra il 1° giorno del mese
successivo al trimestre e la data di presentazione della Comunicazione
In  tale ipotesi,  la  Comunicazione relativa alle  operazioni  poste in  essere dal  soggetto dante causa nel  corso
dell’intero trimestre precedente, deve essere sempre presentata dal soggetto avente causa se il soggetto dante
causa si è estinto per effetto dell’operazione straordinaria, seguendo le modalità indicate al punto 1) e sempreché
l’adempimento non sia stato assolto direttamente da tale ultimo soggetto prima della operazione straordinaria o
della trasformazione.
Nell’ipotesi, invece, in cui a seguito dell’operazione straordinaria non si sia verificata l’estinzione del soggetto dante
causa, ciascun soggetto partecipante all’operazione assolverà autonomamente l’adempimento relativamente alle
liquidazioni effettuate nell’intero trimestre cui si riferisce la Comunicazione ed il trasferimento o meno del debito o
credito Iva in conseguenza dell’operazione straordinaria assumerà rilevanza solo ai fini della Comunicazione da
presentare nel periodo successivo, secondo le modalità indicate al punto 2).

Acconto Iva
Nel nuovo modello, nel rigo VP13, è stata aggiunta la casella dedicata all’indicazione del metodo prescelto per il
calcolo dell’acconto Iva.
Tale  aggiunta  si  è  resa  necessaria  in  quanto  l’Agenzia  verifica  l’importo  dei  versamenti  Iva  effettuati  dal
contribuente, facendo riferimento agli importi a debito indicati nella Comunicazione periodica, non più attraverso la
dichiarazione  Iva  come  avveniva  in  passato;  tale  informazione,  in  passato  presente  nel  quadro  VH  della
dichiarazione Iva, non era invece presente nella versione precedente dalla Comunicazione delle liquidazioni Iva.
In colonna 2 occorre indicare l’ammontare dell’acconto dovuto, anche se non effettivamente versato, ricordando
che qualora l’ammontare dell’acconto risulti inferiore a 103,29 euro, il versamento non deve essere effettuato e
pertanto nel rigo non va indicato alcun importo.
La casella 1, dedicata al metodo, deve essere compilata indicando il codice relativo al metodo utilizzato per la
determinazione dell’acconto:
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 “1” storico;
 “2” previsionale;
 “3” analitico – effettivo;
 “4” soggetti operanti nei settori delle telecomunicazioni, somministrazione di acqua, energia elettrica, raccolta

e smaltimento rifiuti, eccetera.

BILANCIO – I FATTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Le modalità attraverso le quali occorre tenere in considerazione i fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio

In tema di redazione dei bilanci, l’Oic (Organismo Italiano di Contabilità) interviene con una newsletter (pubblicata
il 19 marzo 2018) chiarendo le modalità attraverso le quali occorre tenere in considerazione i fatti intervenuti dopo
la chiusura dell’esercizio (entro il termine di redazione del progetto di bilancio da parte degli amministratori, ovvero
anche  successivamente,  entro  il  termine di  approvazione  del  bilancio  da  parte  dell’assemblea,  se  l’evento  si
dimostra particolarmente significativo).

I fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio
Il principio contabile Oic 29 distingue in due gruppi gli eventi.
Il primo comprende eventi che devono necessariamente essere rilevati nei conti del bilancio in chiusura, anche se
manifestatiti dopo il 31 dicembre: si tratta di quei fatti positivi e/o negativi che evidenziano condizioni già esistenti
alla data di riferimento del bilancio. Lo stesso principio contabile ne propone alcuni esempi (che quindi non devono
essere intesi come una elencazione tassativa):
 la definizione dopo la chiusura dell’esercizio di una causa legale in essere alla data di bilancio per un importo

diverso da quello prevedibile a tale data;
 i fatti intervenuti dopo la data di chiusura dell’esercizio da cui emerga che talune attività già alla data di

bilancio avevano subito riduzioni  durevoli  di  valore o riduzioni  del  valore di  mercato rispetto al  costo (a
seconda delle  fattispecie)  ovvero  evidenzino  situazioni,  esistenti  alla  data  di  bilancio,  che  incidano  sulle
valutazioni di bilancio (ad esempio il deterioramento della situazione finanziaria di un debitore, confermata dal
fallimento dello stesso dopo la data di chiusura, che normalmente indica che la situazione di perdita del
credito esisteva già alla data di bilancio, ovvero la vendita di prodotti giacenti a magazzino a fine anno a
prezzi inferiori rispetto al costo, che fornisce l’indicazione di un minor valore di realizzo alla data di bilancio);

 la determinazione, dopo la data di chiusura dell’esercizio, del costo di attività acquistate o del corrispettivo di
attività vendute, prima della data di chiusura dell’esercizio di riferimento;

 la  determinazione,  dopo  la  chiusura  dell’esercizio,  di  un  premio  da  corrispondere  a  dipendenti  quale
emolumento per le prestazioni relative all’esercizio chiuso;

 la scoperta di un errore o di una frode.
Il secondo gruppo di operazioni riguarda invece eventi che non devono essere rilevati nei conti della società (o, per
meglio dire, impatteranno nei conti dell’anno successivo). Nel bilancio in chiusura è comunque richiesto di dare
adeguata informativa (in nota integrativa) quando l’evento sia da intendersi rilevante per la valutazione dei risultati
ottenuti. Anche in questo caso il principio contabile porta alcuni esempi di fatti da non rilevare:
 la diminuzione nel valore di mercato di taluni strumenti finanziari nel periodo successivo rispetto alla chiusura

dell’esercizio, qualora tale riduzione riflette condizioni di mercato intervenute dopo la chiusura dell’esercizio;
 la distruzione di impianti di produzione causata da calamità;
 la perdita derivante dalla variazione dei tassi di cambio con valute estere;
 la sostituzione di un prestito a breve con uno a lungo termine conclusasi nel periodo tra la data di chiusura

dell’esercizio e quella di formazione del bilancio;
 la ristrutturazione di un debito avente effetti contabili nel periodo tra la data di chiusura dell’esercizio e quella

di formazione del bilancio.
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Il chiarimento dell’Oic
Come  detto,  sul  tema  è  recentemente  intervenuto  l’Oic:  tra  i  chiarimenti  forniti,  è  presente  un  passaggio
riguardante circa l’interpretazione da attribuire alla sezione 4 del principio contabile Oic 29, dedicato alla gestione
dei fatti interventi dopo la chiusura dell’esercizio.
L’esempio rappresentato riguarda il classico caso di esito del contenzioso nei primi mesi dell’anno successivo quello
oggetto di bilancio. Secondo l’Oic tale evento richiede esclusivamente la necessità di aggiornare la stima (in quanto
passività già esistenti alla chiusura dell’esercizio, tenuto conto delle condizioni in essere alla data di chiusura del
bilancio), senza però procedere ad una riclassificazione della passività: quindi l’importo accantonato deve essere
oggetto di aggiornamento, ma la certezza sopravvenuta non può portare a riqualificare il fondo come debito.

L'Ufficio Fiscale Tributario rimane a disposizione per qualsiasi chiarimento e con l'occasione porge distinti saluti.

Il Direttore
Lorenzo Bossi
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